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SERVIZIO IGIENE E SANITÀ PUBBICA 

U.O.S. 

SALUTE E AMBIENTE 

SPISAL 
lavoratori 

SIAN 
alimenti 

MED.LEGALE 

EPISCREEN 
Promozione salute 

 

SVET 
veterinari 

ATT. MOTORIA 

U.O.S. PMI 
mal.infettive 



• Tutela della collettività dagli effetti nocivi sulla salute umana determinati dagli inquinanti ambientali negli ambienti di 
vita confinati e non confinati; 

• Valutazione di possibili effetti sulla salute di esposizione a fattori di rischio ambientale, esistenti ed emergenti; 
• Gestione delle emergenze da fenomeni naturali o provocati (climatici e nucleari, biologici, chimici, radiologici). 
• Controllo e vigilanza sulle condizioni igienico-sanitarie degli edifici ad uso collettivo (scuole, strutture turistico-

ricettive, strutture sportive e ludico-ricreative, piscine, parchi acquatici e stabilimenti termali); 
• Controllo e vigilanza su attività artigianali e commerciali (acconciatori, barbieri, estetiste, tatuatori); 
• Valutazione igienico-sanitaria preventiva degli strumenti di regolazione e pianificazione urbanistica; 
• Pareri igienico-sanitari su progetti edilizi e pratiche collegate che richiedono deroghe o valutazioni tecnico-

discrezionali; 
• Sorveglianza e comunicazione agli Enti preposti su situazioni abitative critiche, a tutela dell’utenza debole; 
• Valutazioni del rischio sanitario finalizzate all’impatto sulla salute derivante dall’esposizione a inquinanti ambientali; 
• Risposte/relazioni su segnalazioni e/o richieste di verifica/valutazione igienico-sanitaria (esposti); 
• Partecipazione ad organi collegiali per la protezione della popolazione da rischi generici e specifici (Commissione 

Radiazioni ionizzanti, Commissioni Gas Tossici, Commissioni Pubblici Spettacoli, Commissioni Provinciali e Regionali 
in materia ambientale, Commissione di Vigilanza sulle Farmacie, ecc.); 

• Collaborazione con le altre U.O. del Dipartimento di Prevenzione su tematiche trasversali in ambito di promozione 
della salute. 



PNP: Piano Nazionale Prevenzione  

PRP: Piano Regionale Prevenzione  

PPA: Piano Prevenzione Aziendale  

MO  : Macro Obiettivo 

OS   : Obiettivo Strategico 

PP   : Programma Predefinito 

PL   : Programma Libero 

 



PIANO NAZIONALE 

DELLA PREVENZIONE 

2020-2025 

PIANO REGIONALE 

DELLA PREVENZIONE 

DGR n. 1858 del 2021 



MO1. Malattie croniche non trasmissibili 

MO2. Dipendenze e problemi correlati 

MO3. Incidenti domestici e stradali 

MO4. Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie professionali 

MO5. Ambiente, clima e salute 

MO6. Malattie infettive prioritarie 



PP01 Scuole che promuovono salute 

PP02 Comunità attive 

PP03 Luoghi di lavoro che promuovono salute 

PP04 Dipendenze 

PP05 Sicurezza negli ambienti di vita 

PP06 Piano Mirato di Prevenzione 

PP07 Prevenzione in edilizia e agricoltura 

PP08 Prevenzione ed emersione delle patologie professionali dell’apparato muscolo scheletrico (MSK) 

PP09 Ambiente clima e salute 

PP10 Misure per il contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza 



MO3OS01 

Migliorare la conoscenza della percezione dei rischi in ambito domestico nei genitori e nelle categorie a rischio 

(bambini, donne e anziani) 

MO3OS02 

Sensibilizzare la popolazione generale sui rischi connessi agli incidenti domestici 

MO3OS03 

Coinvolgere in modo trasversale i servizi di interesse sanitari e sociali per il contrasto del fenomeno nella 

comunità 

MO3OS04 

Monitorare il fenomeno, inclusa la percezione della popolazione rispetto ai rischi di incidente domestico, 

mettendo in sinergia i flussi informativi 

MO3OS05 

Promuovere politiche intersettoriali mirate a migliorare la sicurezza delle strade e dei veicoli, integrando gli 

interventi che vanno ad agire sui comportamenti con quelli di miglioramento dell’ambiente 

MO3OS06 

Migliorare i dati disponibili per la valutazione epidemiologica dell’incidentalità stradale 



 

- COMUNICAZIONE 
 

- FORMAZIONE 
 

- INTERSETTORIALITÀ 
 

- EQUITÀ 



UGUAGLIANZA 

Aspetto rilevante e innovativo derivante 

dal Piano Nazionale di Prevenzione  



MO3 - Incidenti domestici e stradali 

Promozione della sicurezza 

domestica e stradale 

PIANO DI PREVENZIONE AZIENDALE (PPA) 

Referente: Salvatore Falcone  

 SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI VITA 

 



 
Net Mobility; 

Promozione mobilità ciclistica; 
……………………………………; 
……………………………………; 
……………………………………; 

 

 

Comitati dei Sindaci dei Distretti AULSS9  

 

Gruppo di lavoro sulla sicurezza stradale 

 
Servizi Sociali del Comune di Verona; 
Protocollo Disagio Abitativo Comune di Verona; 
Intermediazione sociale dell’abitare (III settore); 
……………………………………………………………; 
……………………………………………………………; 
 

 
PP1-Scuole che promuovono salute 
PP2-Comunità attive 
PP3-Luoghi che promuovono salute 
PP4-Dipendenze 
PP5-Sicurezza negli ambienti di vita 
PP9-Ambiente, Clima e Salute 



 Advocacy 
 

 Promozione di comportamenti sicuri 
 

 Comunicazione 

 



 Comunicazione per la popolazione sulla promozione alla sicurezza negli ambienti di vita (es. 

promozione di eventi a carattere regionale quali Settima della mobilità sostenibile, Giornata in 

ricordo delle vittime della strada, ecc. 

          

 Formazione rivolte alle famiglie, agli operatori sanitari e a tutti gli operatori dei  settori pubblici 

e privati coinvolti a livello locale sui rischi negli ambienti domestici e stradali; 

 

 Formazione per la promozione della Mobilità Sostenibile, finalizzati alla creazione di ambienti 

che facilitano il movimento e riducano il rischio di incidentalità Riduzione della mobilità privata 

in favore del   trasporto pubblico , aumento degli spostamenti a piedi in bici. 

 
 

 



AZIONE DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

ISTITUZIONE di: 

-un tavolo di coordinamento 

regionale; 

-accordi  locali sulla 

sicurezza negli ambienti di 

vita 

Stipula di accordi a livello locale con i diversi settori 

di vita coinvolti  sulla sicurezza domestica e stradale 

(con atto ufficiale)  

Avvio e gestione di un tavolo di coordinamento 

aziendale sulla  sicurezza negli ambienti di vita (con 

atto ufficiale)  

I.01 



AZIONE DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

Predisposizione e divulgazione di 
strumenti di COMUNICAZIONE  
per la diffusione del programma 
Sicurezza negli ambienti di vita 

Aggiornamento sistematico dei 
siti locali  

Diffusione degli strumenti APP e 
Sito specifici regionali  

C.01 



 
AZIONE 

 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

 
Predisposizione e divulgazione 
di strumenti di 
COMUNICAZIONE  per 
migliorare le conoscenze sulla 
prevenzione delle esposizioni a 
agenti chimici in ambito  
domestico  
 

Diffusione delle informazioni a 
livello aziendale  

C.02 



 
AZIONE 

 

 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

 

PROMOZIONE della settimana 
della mobilità sostenibile 

Promozione della settimana della 
mobilità sostenibile -nei Comuni,  
nelle Scuole, nel mondo del 
lavoro- in un’ottica di 
integrazione con le  azioni 
realizzate a livello regionale 
(ad esempio la giornata nazionale 
bike to  work, pedibus, 1 km al 
giorno, ecc.) 

C.03 



 
AZIONE 

 

 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

 

Attività di counselling per 
la prevenzione delle 
cadute per persone  
anziane e fragili  nelle 
occasioni opportunistiche 
di contatto 

Consiglio e distribuzione di materiale informativo 
in occasione di  
- Commissioni invalidi ULSS; 
- richiesta di contrassegno per la circolazione e 

la sosta per invalidità; 
- presso gli ambulatori di Medicina Pubblica; 
- visite fisiatriche, ortopediche e trattamenti 

fisioterapici  ambulatoriali nelle persone con 
difficoltà deambulatorie; 

- utenti dei  centri diurni. 

S.01 



 
AZIONE 

 

 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

 
 
Partecipazione dei Dipartimenti 
di Prevenzione nelle  definizione 
di PUMS dei Comuni 
 

Partecipazione nella definizione 
dei Piani Urbani di Mobilità 
Sostenibile  (PUMS) dei Comuni  

S.02 



 
AZIONE 

 

 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

 
 
Corsi di  istruzione per adulti 
 

Partecipazione alla formazione 
nei CPIA territoriali 

S.03 



L’incidente domestico rappresenta un problema di sanità pubblica di 

grande rilevanza: 

-importante causa di morte; 

-fonte di disabilità gravi. 

Gli incidenti più frequenti: 

-caduta; 

-ferita; 

-urto o schiacciamento; 

-ustione; 

-corpi estranei in occhio, orecchie, etc; 

-soffocamento 



Circostanze ambientali: 

caratteristiche relative ai luoghi o agli agenti materiali (presenza di oggetti o arredi 

sulle scale, scivolosità del pavimento, scarsa illuminazione del vano scale, eccessiva 

sporgenza del rivestimento del grado rispetto al sottogrado, ecc) 

 

Condizioni individuali: 

caratteristiche personali: età, genere, condizione di salute (scarso senso di equilibrio 

delle persone anziane, debolezza muscolare, vista debole, ecc.) cultura; 

caratteristiche comportamentali (stili di vita: affrettarsi sulle scale, usare le scale di 

notte senza accendere la luce, trasportare oggetti ingombranti o pesanti su e giù per 

le scale senza avere l’abilità e la piena capacità fisica per farlo, ecc)  

FATTORI DI RISCHIO 



VENETO 



NUMERO DI INCIDENTI PER PROVINCIA - ANNO 2021 
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N. incidenti 1991-2020 



Circostanze ambientali e sociali: 

utilizzo dell’auto…………..!!! 

fondo stradale scivoloso (ghiaia, olio, acqua, o altro), buche, dossi, radici o crepe; 

ostacoli improvvisi: animali o persone, oggetti; 

code e rallentamenti; 

 

Condizioni individuali: 

caratteristiche personali: età, genere, condizione di salute; 

caratteristiche comportamentali (velocità, uso del cellulare, distrazione mancanza di 

cinture, alcol)  

FATTORI DI RISCHIO 



Nel semestre gennaio-giugno 2022 si è registrato in Italia, rispetto allo stesso periodo del 

2021, un aumento del numero di incidenti stradali con lesioni a persone (81.437, pari a 

+24,7%), dei feriti (108.996, +25,7%) e delle vittime entro il trentesimo giorno (1.450, 

+15,3%). 

AGENDA  2030  

Per il decennio 2021-2030 gli obiettivi europei sulla sicurezza stradale prevedono il 

dimezzamento del numero di vittime e di feriti gravi entro il 2030, rispetto all’anno di 

riferimento (2019).  



RETE AZIONI 

IDEE 

SUPPORTO 

PROPOSTE 




